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LAVIS - La risposta del sindaco di La-
vis Luca Paolazzi all’interrogazione 
di  Lavis  Civica  sulla  lottizzazione  
PG4 - area ex 5 Comuni, dopo l’artico-
lo  dell’Adige  di  qualche giorno fa,  
non si è fatta attendere. 

In sintesi, all’accusa mossa all’Am-
ministrazione comunale di aver “mi-
metizzato”  attraverso  lo  schermo  
dell’approvazione di  un piano pro-
duttivo  «una  chiara  operazione  di  
realizzazione di una grande superfi-
cie di vendita» (sull’area dovrebbe 
insediarsi il colosso TecnoMat, ndr), 
il primo cittadino replica rivendican-
do la correttezza dell’iter fin qui se-
guito, appoggiandosi essenzialmen-
te alle delibere del consiglio comuna-
le e ai pareri favorevoli e nulla osta 
ottenuti dal  progetto di piano. Nel  
ripercorrere le varie tappe della par-
tita  -  dal  preliminare  di  acquisto  
dell’area di Vetri Speciali da parte di 
Mak  Costruzioni,  all’approvazione
del piano di lottizzazione -, Paolazzi 
usa come una sorta di scudo protetti-
vo il parere del Servizio artigianato e 
commercio della Provincia pervenu-
to il 2 aprile scorso a risposta di uno 
specifico quesito comunale, posto a 

seguito di richiesta di accesso civico 
generalizzato da parte di Eurobrico 
spa, in merito alle strutture insediabi-
li in area produttiva locale. «Tale pa-
rere - si legge nella replica all’interro-
gazione -  convalida quanto sin qui 

fatto dall’Ente e delinea con chiarez-
za la procedura da seguire in base 
alle future richieste della proprietà» .

A seguito di tale parere, per la mas-
sima chiarezza, si apprende che «gli 
uffici hanno integrato lo schema di 

convenzione  da  sottoscrivere  con  
Vetri Speciali, con una modifica non 
sostanziale,  con  il  seguente  testo:  
“La presente convenzione non auto-
rizza né rappresenta titolo per l’eser-
cizio del commercio su area privata. 
L’insediamento di una qualsiasi atti-
vità di tipo commerciale, nell’ambito 
del complesso edilizio previsto dal 
piano di lottizzazione, dovrà essere 
conforme, se necessario,  oltre che 
alle normative urbanistiche, ai crite-
ri  di  programmazione  urbanistica  
del settore commerciale stabiliti, co-
sì come disposto dall’art 13 della leg-
ge provinciale 30 luglio 2010, n. 17, 
recante norme in materia di discipli-
na dell’attività commerciale”». In que-
sto contesto si inserisce il ricorso al 
Tar presentato l’8 aprile scorso da 
Eurobrico s.p.a., Italia Sviluppi Immo-
biliare  s.p.a.,  Ferlegno  s.r.l.,  Lona  
s.n.c. di Lona Roberto e Ferramenta
Battocletti. Una variabile che ha in-
dotto Vetri Speciali a comunicare la
momentanea indisponibilità alla sot-
toscrizione della convenzione e che,
fronte Comune, ha portato il sindaco 
Paolazzi a chiudere la sua risposta -
in attesa del giudizio del Tar - «rite-
nendo opportuni non aggiungere in
questa sede ulteriori  considerazio-
ni».

Mountain Future, tra uomo e natura 

TERRE D’ADIGE – Nei mesi di luglio e agosto sarà sospesa l’attivi-
tà di sportello presso l’ex sede del municipio di Nave San Rocco. 
Lo stop riguarda l’ufficio demografico, l’ufficio tributi e l’ufficio 
urbanistica. La decisione, presa dal sindaco Fabio Bonadiman 
in accordo con la giunta comunale, tiene conto di diverse conco-
mitanze che riguardano sia l’organizzazione del personale sia la 
necessità di programmare interventi urgenti sullo stabile.

«Si tratta di una scelta che guarda alla riorganizzazione com-
plessiva dei servizi e alla valorizzazione degli spazi pubblici» 
spiega il sindaco Bonadiman. L’immobile dell’ex sede municipa-
le, infatti, presenta da tempo indici critici che starebbero pro-
gressivamente peggiorando, generando un evidente effetto col-
laterale nelle attività finora svolte. La pausa estiva consentirà di 
avviare le necessarie operazioni di svuotamento dei locali, pas-
saggio propedeutico ad una più ampia riflessione sul futuro 
dell’edificio e anche dell’area circostante.

Il Comune invita i cittadini che avessero bisogno di pratiche 
demografiche, tributarie o urbanistiche a rivolgersi alla sede 
municipale di Zambana, che rimarrà operativa per tutta l’estate 
con i  consueti orari di apertura. «Lo stop temporaneo degli  
sportelli a Nave San Rocco non significa un venir meno del 
servizio ai cittadini – precisa, tuttavia, il primo cittadino – ma è 
anzi finalizzato a garantire una migliore gestione e a predispor-
re interventi che consentano di restituire alla comunità spazi 
più funzionali e accoglienti». L’amministrazione invita la cittadi-
nanza a restare aggiornata attraverso il sito istituzionale e i 
canali di comunicazione dell’ente, sui quali saranno pubblicate 
le informazioni sulle tempistiche di ripristino dei servizi a Nave 
San Rocco, una volta completate le operazioni di svuotamento e 
definiti gli interventi di riorganizzazione dell’edificio.  An.Lo.

FAEDO – La Pro loco di Faedo 
celebra i suoi settant’anni di at-
tività con due giorni di festa, 
tra tradizione, musica e spirito 
di comunità.  Un anniversario 
importante, pensato non solo 
per festeggiare, ma anche per 
ritrovarsi e guardare con grati-
tudine alla lunga strada percor-
sa. Oggi e domani, il Piazzale 
Giardino si  animerà con mo-
menti conviviali, musica dal vi-
vo e sapori locali, in un clima 
festoso ma anche ricco di signi-
ficato.

Si comincia venerdì 4 luglio 
con l’evento “Pizza in Piazza”, 
al via dalle ore 18. La piazza si 
trasformerà in un grande pun-
to d’incontro, con forni accesi, 
profumo di pizza nell’aria, bir-
ra fresca, panini e patatine per 
tutta la serata. Alle 21.30, salirà 
sul  palco  il  gruppo  “Ma  Noi  
Non”,  nota  cover  band  che  
omaggia il repertorio dei No-
madi, con uno spettacolo musi-
cale coinvolgente e carico di  
emozioni, capace di unire gene-
razioni diverse.

Sabato sarà la volta della “Ce-
na della Regola”, appuntamen-
to molto atteso, che per l’occa-
sione si presenta in una versio-
ne speciale per celebrare i 70 
anni della Pro Loco. La cena, 
solo su prenotazione, inizierà 

alle ore 19.30 sempre al Piazza-
le Giardino e proporrà un me-
nù ispirato alla tradizione loca-
le, con piatti curati e particola-
re attenzione all’accoglienza.

L’iniziativa  sarà  anche  un  
momento di riconoscenza ver-

so tutti coloro che hanno con-
tribuito, nel corso dei decenni, 
alla vita della Pro Loco, e un’oc-
casione per coinvolgere nuove 
energie nel futuro del volonta-
riato locale.

Oggi la Pro loco di Faedo con-
ta oltre 80 soci attivi ed è impe-
gnata non solo nell’organizza-
zione  di  eventi,  ma  anche
nell’abbellimento  floreale  del  
paese, a dimostrazione di una 
cura costante per il proprio ter-
ritorio. L’attività principale re-
sta però “Faedo Paese del Pre-
sepe”, il grande evento natali-
zio giunto alla 10ª edizione, che 
cresce anno dopo anno: lo con-
ferma il fatto che ad oggi sono 
già arrivate le prime prenota-
zioni di gruppi da fuori regio-
ne, segno tangibile del valore e 
dell’attrattività raggiunti.

Una storia lunga settant’an-
ni, fatta di passione, impegno e 
partecipazione, che continua a 
scrivere nuove pagine, con lo 
sguardo rivolto al futuro ma le 
radici ben salde nella comuni-
tà.

Pro loco, festa per i 70 anni di storia

Il testo sottoscritto precisa: «La convenzione 
non autorizza né rappresenta titolo per 
l’esercizio del commercio su area privata» 

Il sindaco risponde all’interrogazione di Lavis Civica

ANTONIO LONGO

PAGANELLA - Un festival diffu-
so che anima piazze e sentieri, 
tra incontri con scienziati, pas-
seggiate sonore e testimonian-
ze di chi la montagna la vive e la 
racconta  ogni  giorno.  Con
Mountain Future Stories, l’esta-
te di quest’anno sull’altopiano 
della Paganella si trasforma in 
un’occasione preziosa per guar-
dare con occhi nuovi al rappor-
to attuale tra uomo e ambiente, 
con la consapevolezza che i ter-
ritori di montagna sono luoghi 
di bellezza, ma anche di sfide, 
cultura e innovazione.

«Mountain  Future  Stories  –  
sottolinea Luca D’Angelo, diret-
tore dell’Apt Dolomiti Paganella 
– invita a rallentare e a guardare 
alla montagna con rispetto e at-
tenzione, stimolando un dialo-

go tra linguaggi diversi, dalla di-
vulgazione scientifica  all’espe-
rienza immersiva».

Il festival prenderà il via oggi 
in  Piazza  Dolomiti  ad  Andalo  
con il fisico Piero Martin, che 
guiderà il pubblico in un viaggio 
tra  le  frontiere  della  ricerca  
scientifica e le prospettive offer-
te dalla fusione nucleare e dalla 
fisica quantistica per un futuro 
più sostenibile. L’incontro sarà 
moderato dal giornalista Marco 
Lombardo.

L’11 luglio tappa a Fai della 
Paganella. Spazio all’astrofisica 
Patrizia Caraveo per un incon-
tro dedicato alla riscoperta del 
cielo stellato, oggi più che mai 
minacciato  dall’inquinamento
luminoso e dalla crescente pre-
senza di satelliti.

Il 22 luglio al Palacongressi di 
Andalo,  Mauro  Corona,  volto  
noto televisivo, sarà protagoni-

sta di una serata intensa e ap-
passionante,  condotta  dalla
giornalista Francesca Mazzalai. 
Con la sua voce graffiante, l’alpi-
nista e scrittore accompagnerà 
il pubblico tra le memorie della 
sua vita in montagna, tra rifles-
sioni sulla solitudine, la natura 
e il tempo che scorre inesorabi-
le. Il festival proseguirà il 25 lu-
glio a Molveno, in Piazza Chie-
sa, con la testimonianza di Dolo-
miti  Open e  dell’impresa “Ab-
bracci”, che ha visto Rosario Fi-
chera percorrere oltre 2.000 chi-
lometri tra Dolomiti ed Etna in-
sieme a decine di persone con 
disabilità. Un racconto di inclu-
sione e umanità, al quale parte-
ciperà anche l’attrice Maria Vit-
toria Barrella. L’incontro sarà 
moderato da Alessandra Odoriz-
zi.

Il 1° agosto, sempre a Molve-
no, Alessandro Filippini porte-

rà sul palco le storie dei grandi 
dell’alpinismo  internazionale,
da Riccardo Cassin a Reinhold 
Messner, narrando aneddoti e 
retroscena che restituiscono il 
senso di  un’avventura  capace  
di superare i limiti e di diventa-
re patrimonio di  un territorio 
che con le montagne vive un le-
game profondo.

L’8 agosto a Fai della Paganel-
la, all’Arena delle Stelle, si potrà 
partecipare a “Soundwalk -  Si-
lenzi  in  quota”,  un’esperienza  
immersiva e scientifica realizza-
ta in collaborazione con l’Uni-
versità di Trento per riscoprire 
il paesaggio sonoro della monta-
gna, spesso compromesso dal 
turismo di massa e dall’inquina-
mento acustico.

Il gran finale sarà affidato a 
“Orme - Il Festival dei Sentieri”, 
in programma sempre a Fai del-
la Paganella dal 5 al 14 settem-

bre. Una proposta che si svilup-
pa lungo i sentieri tra boschi e 
radure, offrendo a grandi e pic-
coli  l’opportunità  di  vivere  la  
montagna  in  modo  autentico,  
tra esperienze partecipate, cam-
minate collettive, musica e in-
contri  con  protagonisti  della  
montagna. In questa cornice si 
inserisce  anche  l’arrivo  di
“Trentino Way – Il giro del Tren-
tino inclusivo”, il progetto di Do-
lomiti Open che attraverserà il 

Trentino con un viaggio a piedi, 
in bici, handbike e tandem, per 
una montagna sempre più ac-
cessibile e accogliente.

Il programma dettagliato è di-
sponibile sul sito dell’Apt Dolo-
miti  Paganella  e  rappresenta  
un’occasione per residenti e tu-
risti  di  scoprire  la  montagna  
con nuovi occhi, partecipando 
a un percorso che fa crescere la 
comunità  e  rafforza  il  legame  
con questi luoghi straordinari.
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